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A. 2145 della na rotta Ugeiede delle La gi e 4. Id. di costromone e disegno navale. L M. gon Regio Dearete in data 19 genn a a. s,PARTE UFFICIALE 4,,,, ..sy,. , ,,,,,., ,,, ,ste Art 2. Gli stipendi dÍTresidenza e dei due In- ha Atto la abgnente dispodsióna nel perannale
t, « ti a nalaing Regia sdnó a carii:o del bilancio af¾rd della Marinaå

ggIgg, ,1#WI)B A VI del nistero di Agricoltura, Industria eCommercio, f.alatti Placido, applicato di 2.a clame, r^¤n =*n a ri-

9 marico del Atualcipio, paso, per dispensa dal servisia, ed laylato alla giorte
î¾Ñ#RAPer solen gegaga fpps

Úrdiniamo che U presente Decreto, munito de
del boati perTar talere i diritti che possono com.

Aelas ne a St. jhus in udtensä 4 I29 gennaio1887. as n'aux.m. petergli alla pendone di ritiro.Sigigg. della stato . gia ioserto nella Raccolta uta-
Veduto il Nostro Decrpto 18 agosto 1861 concer cipia, falsgi 9.dai Domsti deLilegno dStalia,

p'erti ojo M ¢ÿlla I,egge d'imposty sg i dell agnte finseggymento induitriallí e prpfessËonale nu¡nannan a chiunque spetti di esserzarlo edi Elepco #igisppsisfoë) nel pàrsonal giudisfario fatje
ricchezza mobile pçoqulgata 11 gi luglio $8 18ßo? Veduta la ¢eliberaziope 31 marzo g# del Çan• asserrare. ,

con RR. peprgt! del 25 genpaig 1865;
stabilisce che i possessori di redditi danni per espe¯ §iglip comugale g'Aqsta; Data a Torino, addi 26 gennaio 1865 tu Gissabatilg géoçaragore Benerale del Be

ti noe nteee
a

pimiumta Ripistra di AgriúñtuW • VITTORIO EMANOEIÆ. r a e er a
aver dichiarati i redditi medesimL di Catania

Nell'grt.fi, fµ le igcoltà più ppecialpigty gte al Abbiamo decretato e decretiamo : Ïo mmeng. Ra¢aele, (d. di SataurAro, id di
9 dF i N. pgr ly applicagoppdigia)gggy, y; Art. i. È istituita nella città d'Aosta una 6enola

gy MinisterÍsig¢el glese ggiggmbte a igeg
ha gatuiry, pp per gue y ¡yovagggg tli Mineralogia industriale per formare Capt uli torÍ; precedenti 11 Ministrgþlle pgþþgça ggg . camillo, vice-preëldente della Sorte a L

articolo 19 bastera che p POBBBBiOrð 18- CpgÎÎ IDSegnamtDti SegUOutÍ: a ripçBO ammatigaggjija fg Taltig i 1970 di língolf, 14. di Catghgro;
dicht di esperimentodel snel diritti, l'afielo, i. Chimica generale; lititgi glla pensione Igg , , , orTohe car. Mauro, pree. gen. del Repg la Corte
la data, e l'articolo della relativa dichiarazione• ' S. Lettere, geografia e stor a . Dirtro legp , jl'aÑ diCatants, ano¿njpato Tipe-pgesidente della
i poiche nel Regolamento per la applicazione della 3. Mineralogia industriale. see.J. Ercole, ga ¡gagtragt Ugga Itausas p gth geno liapoli.
Legge sudddita approvato col Decreto it agosto 1861, . pglenzo aa‡urgli ppl S. JMgppadgge gamminun
n. 1881; non e'espressamente adempinto alfincarico gatati sono a cagico dello Stata DBRa 50ming lisug. 4 Ne -9 Vil10klO EMAliBELE Iln a

tanti dal bilancia del Itinistero di ABricolton, Indu- Per gmste dif Dio eper soloste deRa Nastene ·

cpigne og þeerptp çhp ggi unito prgggge ¡Alp
stria e Commercio. Ogni altraspesarimaneacarico as g•ggggy

Brgip d W. Y del Municipio di Aosta• atagne Pampule, 414 prei.WiAa elasse marmale V l'att. 18 deRG Statuto;
ygTOBIO EMANþFLB II ordiniamo che il presente Decreto, munito del

MegMygm Hi In dag del5 natio 1863,
†gr grggg fi gje e pyy spleigd ¢fgga ßµfast Sigillo dello Stato, sta inserto tieBa Raccol gŒ- paa. , gg þgri d'aritmetica nel B.

45 D'irauh iale delle Ig e de,i Decygti del Regno dStalia, un ti? jfgeliles. Sulla preppp azione fattes), inêgeguimenip delÈsp-
Visti gli articoli 49 e 86 della Legge 44 inglio

manannan a chitmqqe spetti ¢i sueyynig d aseiro sua domf9 Le pgr stofiti di salute 110010 A À¢I DergAtp geele or DTA mitate, ga Ipjpui
4864, n. 1830; digog, pppistalP ADircAlone del R. Mado Ordinari del Regno al Nostro liiniptm daardasigigi
Visto il Regolamento perPapplicazione della Legge

Datp a Torino adtli $2 gensato 188§. di una circol9re a stampa, sottoscritta daFEminen-

medesima, approvato con Nostro Deereto 14agòsto phe@pgillinistatialidet mesedigennaio e mest
om Cardinale Antonelli con la quale a quegli

4804, n, 1884; pacade.uti. 11 Alfalatro alella Pubblica Istruzione ha I
m Alreno inviate del paria starnpa PEaciclica

Sulla pìoposta del Ministro delle Finanze, ¢¢9-stato da ulteriore esercisio del.rlspettivo loro ufD- pentificia dell'8 dicembre 1864, le lattere Aposto-
Abbiamo decistato e decretiamo : Il N. 2146 della Roccojte Ufeialegelly leggi e plo I pegnanti: liche del 20 novembre 1846 riguardanti il GiubÚeo

? Articolo unico. dá peerpti &f gegnp ekcoeggsp g segy¢nt; REpiney I.gies, a diRognaa nel inti¤mte in guelianno ed II ßiuabo coloprendente i
La prova prescritta dall'articolo 19 della lægge 74aeandata femminna Maria)@.laide in Palermo . principali errori deBa nostra età ·

&& luglio 1866, m. 1830, pei possessori di redditi VilTORIO EMANIIELE II
Colpipbagt Enrico, jpoaricato delluumegn.ma=*n det Vista favviso emesso in proposito dal Consiglio

efiniti, þu6. consistere nella sola indicazione del-
canto cerale agli alueri della Genola normalea di Stato nell'adnoanza del 3 di questo mese;

cm la denuncia, e deBa data e Òal Tanni, incaduato diosegnare le no.
la ro derNo nardasi i nistro

Montà! solene naturen a.01 adoo·ebimlensea a, Äsi CuiNediante quesa s a indicazione il possessore di Veduto il Nostro Decreto 14 agosto stor of #coola tecnica in ria del Cappacelo la sulano;
seddili denniti sara, per gli eretti dell'articolo i9 quale furono approvati i progrpulmi de51i inilegna- gampangu Cleadio, locaricato deB¾to de

m0 g e decretiamo quanto s
suddetto ammesso ad esercitare l'azione compe- menti per le ßeuele sppciali ¢ipendenti dal Mini- 41sesqquelissonolanormalemaschne di Forn;

3. SaràÄntÃ il conqueto êpg tua
tente81i verso i proprii debitori; salve le verißca. stero di Agricqünra, Jadustria e Commercio; Poni Alfeo, incarlesto delrinungmanna=** deBa stora e Iggglipal Antonggja ;ÑA ga pppgißcia Aid al
zioni occorrenti, quando fosse contestato che nella Yeditta la deliberazione 23 novembre 1848 del segrr4sapella secola apraiale femminue e mulano

,
ßillabo; alla e firitti dello ßteta e della Cowaga

denuncia sia stato compreso il reddito definito, che Consiglio comunale di Eposto; MMNW, estoMcIssi udi « mmf¾mm Ek popmäonsde
forma oggetto delfazione promossa. Sulla proposizione del atinistro di Agricoltifa, in- delelycadario di Aelreale; ante in quei duemmendi che sono sonintrie ai prie-
Ordiniamo-cþe il presente Decreto, munito del dustria e Commercio, De Rrespro R. Glaseppe, lacaricato delPlasegname..tn dipii delle inttitusioni edella legislationedelpasset

Sigillo dello Stite, siá inserto nella Raccolta uni- Abbiamo decretato e deentiamo: della yellatapee Aella monlo nella secola normale Art. 2. Avranact por corso le Lettere Apostoliche
ciale deBe Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , Art. i. È istituita nel Comune di Riposto aba del 20 novembre 1846, che sia ebþero esecoziÃne
mandando a ehionque spetti di osservarlo edi brio Scuola ai Nautica e Costruzione Navale per formËró haneeW & lallagola tecnica di

nello State col condenso del Governe.
asservare, Capitani di 2.a classe; Adroni dicabotiggii e casella Imonardo, insegnante provvisorio dilim kan. gy
batora Torino, addi 29 gennaio 1865, struttori, navali di 2.; ,cy: insegnamenti sens pegsenate gee;qa di ar...rn.. ,, pacyeto,

, sgcygnunj-
i VitTORIO EMANUELE. sognenti: - Adoylg cay. Gipyanni, gligglore 9 pgdi ledare to 019 9 p si Pr9curgg q

4). Enr.a. i. Corso pr4tjeg di glppli pangç¡ ilgae pella;1enolg ngyptaippmminna di Parma, Isi WaWP 10 450 £99pnilp del llegnp.
ilN.tf644elle Racealta[Iptesale delleLeggiedei 2. Id. diattraznturae manovranava¢; -

-- yta a Firenge il £1 febbraio 1865.
Decreti del Regnq tItalia contiene il Decreto sopra 3. Id. di diritto commerciale con ap- Sulls proposistond del Ministre della Marina, ed a

VilTORIO EUAliBELE.
riferite, pendies sopra i doveri dei Capitadi; seguito di deliberasi ni del CoasÌgliodei ¾inkitrg, G. Vicep

propaganda della filantropica istituzione. recebio Edpanlo Giampietro, anj lyveri di & nella poglazigng attiva. Essa ha dinpostrataytaAPPENDI€E Intendo parlare degli anhuali rendiconti e studi roux, direttore deÚ1stituto di Nancy, sulla questjpgg âa In'loni hotelligenza e la capacita di ben optara
sul ookiquti che il conte laverna manda alle dpli spidg ¡qgip Aptquig §§ppplio Ai Palqrag eggsi. e di giovare y s# e agli altri; cosiccþë oramaf gidstampo per far conoscere non solamente la gesdona darata in ordine al regolamento italiano di lexa , tabssilio li contende, come upa volta si taceva, coi
amadaistrativa e morale di questo istituto, ma e- 3ý matýraqqi fry qagsanguigei epqsjdgrali causa di trâtini e col inentecatti. Solo & #16 lentolo sviluppo
ziandio i progressi della didattica speciale de'sordo. gtgig pe49 RIB19- della lofo intelligenza e Paziond del mezzi educativi

IlþSQÇ()(tTO ßlII SORDO-M anati e i pratici risultamenti -delf applicazione dei Pgi gi gy un zeggiepptp goriCO Ài diferai istituti e comunicativi 6 piò ritardptal ma il dotisorzl9 cogli
diversi sistemi. Sotto questo asitetto Popera del conte dý sorggggni in Italia, di smül nipò sji Envia, dj momini e l'educazione riëscono a farti pienamentemer. $863-1864 Paole Taverna perde il carattere di snera bened. grgau¡q, gi Tprige, di Nep911. ,di Vanesia. di Pa. capaci del loro dirittÍ e doverl, e la mimÌca a run-

canza locale e ne asenme uno nazionale e uma• Igipo. (iksgipc9. (ifemra, di Bologna, dilali, dere intelligibile e chiara l'esýressione delTorp gen-nitario. 4Ai 4 Adj ggng, g (i glcD9i dal Jialsie e daS4 bieri e della loro olonth.
Abbiamo sott'acchio u volume del 1864 , che Fgng Jgjige gi espqigeog dirarsi stagi a fag; Ða queste considerazioni, largamerge cemytovate

A=m==--=•se
'

aansa confronto 6, per quest'altimo riguardo, assai iggergo gi çpgle-MGM, gustisk f.0mpiar tal ernnara dal iktif, il signor Pini 4 venuta ilig ton.clusione,
più importante di intti quelli che lo precedettègn, I ¢j tutto ciò clae tjggprga questa mategia ger Panno chë la maggiot parth deiudibl'cifilÊ; conipresigli(tgp Cop sipieneprppastri¢e della loro istrosien¢ sidebb oramai pa6 questa pubblicazionetonsiderarsi 106#. Oltre,p tutto ci# fe il mediconto ecmomico itallahi, furonò*iroppo awayi not concedere diritti il
come µa vero periodico italiano sul tiòrdo-muti. e ¡qorg)e ÀeR'istitu;q della giocietà promottice mila.. sofddrdutì. Gij!11 coglice hapoleoníco ayeTA cessatò

in gilano Due argomenti hanno attratto particolarmente la nese cogli allegati statistici e anynving. di annovìraril tia i piaggipienni da assoggettarsi e
nostra attenzione. Il primo è naa Memoria del no- La questiopp della cen¢isione giuridica dei serio, prioritalPinterdidone, liigitandp questa etcezione at
bile Innocenzo Pini sulla condizione gioridica dei uppti e datpríncjpii da edettarsi nel codice italiano sementi,'fatidst b imbeciln: ma parlandò del diritto
sordo-muti e sui principii che a loro riguarne do. ' a quest9 proppsito, à gagata opn molte profondità è ateettare donaziont lo accordava al solo sotào-

Lg cigg di Milana, ove tutte le nobili iniziative vrebbero adottarsi nel nuovo codice civile itallape. e con upplio acu;ne 4;) signor Piai. Noi ,la tocche, moto capa¢e di scrivere,'guasi per ina a:cezione.
trovapp f,ivore ed appoggio, ha dato molti anni or Il secondo é uno studio, in'forma di lettera, del es. I telpo qui ppr sommi capi, parendoci intergssante B d'ðnte immie Paso di sottoporr a un'a contiona
geno (geppio di un istituto per. l'educaziose d i cerdote car. don Giulio Tarra, ophrdeidsime isbut- gendere popglari le ides che l'autom vi sostiene in teteta anche i sórdo-muti capaci di volonth e inteffi-
gygy¡ seggg.xppli della campagna, fondata e man- tore de'sordo-moti ne1Pistituto privato milatiese,1:i, favore gli quega infelice classe di .zittiidini, a cu¡ genti. =Ai+principii del codice napotooni¾ si con-
taggtoþ una ßociatA privata. E a quato istitute torno all'uso del disegno neû'istruzioni e Ilpecia la statistica nei suoi cosimentL ha assegnato un fórmò il codicendbertino: mr più larghi furtho Pan-
4 ¡q¾qbikaepts ¡pgato il nome del conte Raolo mente in quella de'sordo-moti. ponto specialp, insieme si ciechi ed ai cretini, solp strisen, R ifrossiano, il parmense à Pestense; anzi
7;vêrpa, chg ne fu promotore pnmo e principale, JSegue un lavoro del conte laverna sulletlisposi- per isipglare qual parte dipapolazione sia à il prossiano dichiara cessare la totefr quand6 kl
g che, nep captento ¢eWopera , ha saputo renderia zioni legislative che sembrano ¿pportune nel llegno siderarsi igolata dal corpo sociale I/istmpione che seguitoaa tma esplordzione fatta dal gitidice," dãf
feconda, Miche fuor di Milano, con una ben intes;t d'Italia per rendere tmiversals 11struzione de'sordd• si anj!½ligoodpade mira a far pçoynperire queak tutore e 'dal congiunti del sordo-muto risulti chá
ppbþg che seryo insigne ad insegnamento ed a muti, e Memorie sul trattato deHe malattle dell o. dMinsigne Atatiplicé. e a far rieelrare i aerdo-ausg abbia acquistate Pidomeitkadannninistrawleproptie



MINISTERO DI GRAZIA E SIUSTIZIA E DEl CULTr. proposizionianzidette non trascorrano, ed ta o

Circolare ai Rev.mi Ordinni Siftlegno intakoalfExo- ciws! trasimirra Panothe dal Clero a att o

quatur ag'Enciclica pontißeià deŽtil dicedsors 1860 discorsi almipaksano Alvolgere assura della Itu-

ToriñÑ, i febbraio 1865. i .s1md i leggt deBo:Stato,giihe cadané adtto 10. ati

Ilsottoscritto si reca a &bito^ dl trastifetkalla' saliïtoni penali.
J. III.ma e Rev.ma copia del Reale Decreto in data Al qual nopo 11 sottoscritto ha indtrizzata lo una

dei 6 di questo mese, con cui fu impartito il Regio circolare di cui Inyla copia alla S. V. lu.ma per nye-

Éseguatur all'Enciclica Pontincia in data delPSdicembré le d!'let gdrernat½ "
. I

186te agli aÍtri atti che le vanno annessL ,6 Areottoieritto non dubita che la 5, V. Ill, sart

Il Governo del Re à nella aducia che tutti i Reveren- per conformarsi al sovra espressi intendiment1 Go-

di-ImiOrdinari del Regno appresseranno la larghezza Terno del Re
,
e per dare analoghe Istruzioni fun-

con che faa proceduto in sliattaargomento, essendast lonart da lei 4lpendenti.
unicamente attenuto allosservanza delle leggi che in li itialstre G. Y ca.

tale materia hanne vigore nelle Stato. * I

Egli ama sperare che i Reverendiasimi Grdinari raT•
viseranno in questa maniera di ¡irocedimento una no-
Tella e solenne prova di quel sincero proposito,4tera-
tamente dal Governo medesima espresso, di lasciar

plena liberth alla chiesa nelP ordine spirituale erin
tutto ciò che riaguarda la coscienza del fedeli.

Nel tempo stesso il Goverso del Re confida che i

Reverendissimi Ordinari useranne temperatamente
della libertà che à loro concessa di pubblicare l' En-

PARTE NON UFFKME
INTERNO T mano 16 Fe66raie

VARIETA'

la Serre Bugli e 11 Monte Sãormelle. Iyl si è an¢dtyisi in
due è tre fami, lebe non hanno tardstcAa ria%!rsi per
arrivagad una cateratta essalto cheashvede 513. B.
del Monte Sto con talUnondistoal team ha alto

stretta, lunga e ässal rapida per ichilometrfcli fn
tre giorni, e non ha fatto danno se non a pochi alberi,
perché 11barrone ov'era incassata é quasi sterile. La

vaeradel giornos retibraikes&a shoocka dal dominkte
buranenet pãëeoittyde a vignatidtla euÞek-
gIne sta la Alsa di collinette chlamate nella carta Monti
Arti, e dove trovansi qua e là casette rurall, che ser-
vono pf6chealtro alla confezione e deposito dei vint

che si raggono met dintornL Ivi ha cominciato ad

espandersflateralmente; e al momento della nostra vi-
sita COntornava le colline de' Atonti Aral e tendeva a

rampicarsi sulle loro coste oceldentalL
Aprobab11e chequesta debole ¾ažrlerasark c1reon-
datare saperatig forar anche trascinata, fatta
dLaeorie incoerenti. Allora 11 torrente al spanderkla
due oorsi distinti sul piano di Scorcia vacca, d'onde 11

suo procedere pnó essere lognensato da molta circo-

stanze assai compucate e ditacia ad interpretarsi mec-
canteamente. Al momento della nostra visita la fiumana

sine, Castenarro Bormida
,
Mombarano , Rivalta

Bormid@0rzara BoliñÏda, Terzo, Atontaldo Bormi-
di, VisobeiPrasco,4Ñranzana,,Alice Bel Colle,
Castelãúðvo Boimida',PTrisobbio , StrevP,3 Bubl o

,

lionastero Bormida, Serrava1Íe Sérivia
,
Altavilla

,

Frassinello, Fubine, Camagna, Conzano, liorano sul
Po, Tonco, Vignale; Viarigi, T6rtóba Mgüššolo ,
Ponte Curone, Villa Romagnano, Cárrù , Margarita,
Ormea, Piazzo, Varallo, Cervesina ,

Broni
,
Monte-

bello.

S. A. R. il Principe di Carignano diede ieri, mar-
tedt, un pranzo sli gala al quale interveññèrë 8 Ûe-
erala codkfPethti Ministra siella Gûe&A gli UfD-
zialhGenefaliprèsidenti dei Comitati delle variearmi
dell'eseroits dFterra e di mare, il Çomandabte ge-
nerale del' s dipartimento militare ed il Generale
comandant eri'itoriale di Torinok gli ÒlEiiäll (fe-
nerali incaricati delle varie direzioni presso i Mini-
steri di Guerra e di Marina ed altri personaggi.

ciclica Pontincia ed il Sillaba che le va annemo. Per- - ERUZIONE DELL' ETNA
ció egli fa assegnamento snila loro prudenzaeil assenna- ...... . <

tessa, ed ha per termo che essi si atterrannored in° Al *or marchesaO. Ricci, fuegotenente g
calcheranno al Parroel ed al Clero di attenersi, nel° Capo deltagicio supal¾n del Corpo di Stato-
Tenunotare al fedeli le proposizioni espresse nelPEn-

' Nessina 5 febliraló 18
ciclica e nel Sillabo, ad un metodo puramente astratto

e dgttrinale, siccome è quello tenuto neB'esposizione sdmo fare cosa aggritTevoid alla 5. V. Ilkma coma-;

delle propoilsloni medesime. Il perche thor di dub. nicândole alemai raggnagli somtierl sulf attuale era-

bio non seguira che nel tocoare di tali proposizioni stone dell'Etna, i quali, in mezzo alle esagerasloat da

si scenda a comment1ediscorsi che pospano involgere
cui sono state afette le prime comunicazioal, hanno

censura done leggi ed instituzient deno Stato e che almeno 11 merito di.essere precisk Essi risultano da una

cadano sotto le ylgenti sansioni penalL
corsa fatta sat looghi 41 giorno 2 corrente in compa-

I Reverendissimi Ordinarl.faranno certamente luogo gnta e sull'invito del prefetti di atessina edi Catania
,

aBa pubblicazione deB'Enctelica Ponttilcla e del Sil. del generale di divisione e del mio collega colonnello

labo nelPoccasione che annuncieranno ai fedeli il gin.
Bocca. I.a disposIslone det corsi postaU ml ha vietato

bileo, che secondo le gottrine della Chiesa Catinum tlf farlð questo invio prima di oggi.

geweessere na periodo di tempo consacrato alla mani.
' Ofå dall'agosto 1863 la tranquillit& decennal del-

Testazione dei sentimenti più spontanei e sincerl di l'Etna si mostrava turbata. Nell' estafe scorsa vi

concordia e fratellansa Edi Vero al pië.g altarl erano piccole esplodoni di pietre -roventi nelfin-

non può portarsi che 11 sentimento della carità e il terno del erstere supreme Dal 25 dicembre 1864 la

desiderlo della pace. Il Governo del Re percl6 conada qua vi furono inolte seasse di tremnoto sensibillegme

chel Reverandimimi Ordinarl si asterranno da tutto c16 anche a Alessina. Il giorno 28 gennaio avendo opito
che possa o repagnare a quella carltà di che essi deb. In mezzo alle plå grandi dif5colti una ascensione ino

bono essere autorevoli maestri, o starbar quella pace
elliorlo del cratere; se trovM Platerno in uno staté di

di che è oggidi più che mal vivo 11 deelderlo ed 11 ti- sobbollimento straordinario, il famo abbondantisisko,

DI tal guisa avverá che eeni onorino innanzi denso e solfooante. Tatto faceva prevedere immineste

nardi di tuttt Palta loro misione, che at conci. un paroadsmo; e questo ficominci6 di fatti la sera del

Illno l'universale reverenza, e che con la temperansa 30 gennaio poco prima di notte. Dopo molte econse lo

loro impongano temperanza a tutte le opintohl.-
call p detonazioni, gli abitmott di Pledimonte avverg-

Accolga la a V. Ill.mt e Reverendrasimi gli atti del rono Papparire di una colonna di ihmo al piede N. E.

- : - - della Sirra delle Casemse ; por Peinergere di una cor-

E Gwgüh
rente di lava che fa d'allora in poi fatta attentamente

Illnistrosegretarlo di Stato
sorvegliare dalle Autorita locall. Essa si è fatta strada

per gli altarl di Grazia e einstizine del culti
nel meridiano E. 5. L della montagna, e preefamente

G. VaccA.
si piede dei coat di R. Fmmento;M. Concome e M. Ba-
rucca -notati conmolta precisione nella eartaalFil50000

MINISTERO DI GRAEIA E GIESTIzlA E DE' CULTI.

Circolare ai Procumtort GeneroN del 11e presh te Corti

Appello e si Prefetti del I gno intorno affezequatur
aN' pontigeia delf8dicembre1864.

Torino, addi 8 febbra1o 1865.
di sottesarltto si pregia traaniettere copia aHa & V.

IIInstriaalma del Decreto Reale in data del i di questo

mese, den cui fa impartito 11 B. Faequatur alfEuci-
clk:a Pontlicia in data delra dicembrá 18§Ue agU al-
trl atti che le vanno anneliL
H (lorerno del Ite hañputato opportuno di attenerd.

anche la questa conglantûra al g þio dàË
Uberth religiosa, che conformemente Allo spirito dello

statato egB si onora di profenbare , invirtà del qtale
mondevelo stato Ingerirat in clo che riistiarda l'ording

ppirituale e la coscienza det fedelL
Inoltre ha considerato, circa quelle proposizioni es-

nell'Enciclica e nel sillabo che le fa seguito, lo

quali sono contrarie al principlidellaistituzioni e della
Iggislasfone del paese, non e-ere sfuggita la loro ear-
bitansa al buon aanz de japolazioni che gik viderà
pubbHead i doenmenti in ept anno contoimte la fifti

i giornau det yeµò, di guisa che non è da toinere abe

derivi ateun danno dalla loro prommigazione dal per-
gamo.
IIa però sumato conveniente di porre sulPavviso gli

Ordinari del Regno perchè neB'enunciare ai fedeli le

del barone Waltershauseo. Appena useita daHg tiscore
della -ontagna la laTasi è dlyisa in due obrrenti. La
l' ha presa la direzione E: N E: verds il territarlo di

Hagoaglossa; la S' B. N. A 1/8 E. Verso quello di Ple-
dimonter e Itaseill. A da avvertire che il punto di
sbocco à trova a200V circa di alt0538, OqRindi Tergo
11 Ilmite deMa regione bosoosa e della regiosa deserti,
lontano vermeilmente 1200- ctres e erfasbatshnente
di 6500.700¥ da quella coldrata ed abitata Queste
dae correnti si sono suddivise in varit rami: alenni
hanno finalto gli uni verso gli altri e at anno riuniti:

sitri segattana corsi distind.
La 1•oorrente che ar à diselta verse I,inguaglama

EsTaisto 11 piedea E. del'doppio cono dei DerMonti;
¢ol af 6.dlyIsa In varie diramasloni arrestate o'ientis-

simamente procedentI sie-o vers le falde del Monte
Crisima Essa soarsa, sorte lentemental tion di 8-
nora grare pensiero, perche ancor lontana dalla to-

gione abitad DI esa non ho potato farmi se non aba
Jden generale, esb3minandone notte tempo e da lontano
11 corso infhocata
La 2· oorrente inTece à giants nella regione col-

tiva, ha destato grandtallarmi, ed 6 ioggetto di con-
tinua sorvegliansa. DI qòestaat e6no particolarmente
ooonpato. Usolta dalla boces di esplosione, SESS ha
presa nas direzione L N. E. 1/4 E. Verso la regione
ondolata detta Piano di Giulio, cola si 6 Incanalata in
un burrone percettibill-imo sulla carts, che paan tra

ininocata aveva sua ptar di 20V etrea di fronte,
una altessa frontale dL12-15• laterale na poco minore.
11sue regime erastato analogo a quello di un corso di
acqua che lasela una stretta inclinata per spanderst in
planura. Essa avanzava lentamente, forse non pládi 2•
alrora; ma con una inesorabile continuità. Invadera i
vignetf à i:on la facola sinistra della sŒt testata 00-18-
clava ad abbattere due o tre abitari,da col gli abÏtanti
in fretta, ina con molta calma, esportavano quello che
potevano. I villaggi più vicini sono quelli di 8. Maria
della Vena e della Presa; ¡ieró distanti anebra B chtlo-
metri, nè minacciati dal corso e direzione della lava.
Se si patagona questa alle tante altre che coopreña

le groppe delfEtna, pnð passare per lungt, maatretta
e mediocremente abbondante.- I danni cheha cagionah
finoranno lieri, i pericoli imminenti per 11aoghtabl-
tatt nulli, o almeno molto remoti; pero tutto dipende
dalfalimyto ulteriore che le darkla bocca di ergslone,
cioè Pattività interna della montagna, che 6 inapreve-
dibile.
le stato contradanimo della stagione, faltezza e lon-

tananza della boccadi erosione, e sopra tutto le nebble
che involgona le alte regiontdella montagna el hanno
impedito di risalire la corrente One alla sua origine.
Però lo squarcio d'onde essa esce tuona continuamente,
c16 che è indizio che la casa noa è sul Anire. Biella

notte dal 2 al 8 ne emanava un tomo densissimo squar.
clato ßl tempo in tenípo da,esplosioni.
.Concludendo, questa erontone puð passare per una
deNe grandt dell'Etna, perchè tall sono Tiputate quelle
che invadono reglenÍ coltivate; ma portra la teateria
erottata à poca, e non minsecia grandi danaL Questi
possono essere eagionatl da una abbondansa crescente
deUs corrente di materla fusa che distrugga colture ed

abitazioni, equindi essere forti, però in strisce limitate
e comparativamente strette. In ricamblo PaltóEER O

distanza della bo:ca di esplos!ong rassicura contro

quetti prodotti dalle erazioni di gas e materie incoe.

renti, che possono desolare regioni intiere ove si ab-
battana Ma pon ð da dimenticare che non siamo per
ora ao non al primordi dell'eruzione, echenulla limita
le recrudescense Interne del vulcana

La compostrione mineralogies daHa materla fasa è

pirousenica, come 19g10 det prodotti modersidelfstna.
B suoprocedere non o¶riva ohe le otroostanzeordinarle.

- Il Coloansito di Stalo-mag¾ ,

Direttore dei Lesori Geodefici im Sicilia
E VECCM).

P. & Oglie ao‡lsie telegratchadelUfebbraioÛera si
ha chèla lays si e avanzsta versoB caposalde dame.stabi-
litedi llametrijp 60 ore; c:6 chq1e da.la veloaltadi $•it
alfora. Nalladiallarmante, 11,2.0 ramo a in-
vadere i vigneti e4 4 aw44 an altre gruppo di co-
sette al piedede' atontiArsi.Del 1.o ramonon el parla.
11 tempo 6 orrib8eti'Etna involto nelle nebble.

ULTHE NOTIZIE'
TORDIO, 15 FEBBRAIO 1845 -

Votarono indirizzi di devozioneal ite i Comuni di:
Sanremo, Alba, Asigliano, Santhià, Pezzana, Cas-

La Cag dei deputati nella tornata di ieri con-
tinuò la disAbsione generale dello-schema concer-

nente l'um cazione legislativa e giudiziaria del Regne:
alla quale presero ancora parte, il deputato Cantù e
R relatore PisanellirSi venne poscia.a trattaredelle
proposta di emendanianti riferentisi alleeleggi an-
besse allo si:hema: e due di esse fikono svolte dai
loro autori, 1 deputati Mazziotti e Valerio.

DIARIO

I giornali prussiani pubblicano il testo doit disegno
di legge stato presentato dai luogstenentà g nerale
De Roon alla seconda Camerã della Ilie nolla tok
nata del Teorrente. La legµ consta di 20 inicoli,
ma le disposizioni priocipali stanno nei primi tre.
E primo articolo dichiara che il servizioneu'esercito
e nella Botta durerà sedici anni. termini det so-
condo gPindividui obbligati al servizio asilitat6 fa-
Tanno parte, pei primi sette anni, dell'eseréito at-
tiro a della flotta; ma salvo 11 caso di bisogn6 di
enmenta 6 di esercizio, dopo tre anni hafanno li-
cenziati a passare quattro anni nelle loro tase.
Colfarticolo terzo si prescrive la rÏdozione a nove
anni della durata del servizio nella landwebio nella
seewher (arma marittima corrispondente alla lan¢-
wehr). Datante i quattro primi anni gli nornini di
queste due armi faranno parte della pr na leva a
per gli altri cinque della seconda. In terapi ordinari
si nacirk da somigliante servizio an'età di trentadue
anni e di trentasei al più tardi pet ntrare nella
landsturm. Notiamo ancora P4rticolo quinto.secondo
il quale la prima leva della landwehr nondrà più
chiamata souo le arai per rinforzare Pesercito per-
manente che quando grafi pentoli minacciassero il
paese; ma la prima leva sark 'sempr& obbligata ad
esercizi annai di due a quattro settimane, gli a
mini di fanteria nei loru distreti ¥ queßt dei bat.
taglioni di pecintori, della cavalteria ege!I%fti.
Stieria nei p ù vo mi presidii yli truppe delle * détie
armi, Nor «corre più di spiegareche cosa siino la
hudwehr 4 in landstorm ne di avvertire che Vattual
Agge mint ira di Prussia inantioDO Por diclannoTe
anni la durata del servizios « de 7:

Questu drgegQŒ ÀÏ IBggO (Q dallA ÛA 78 BAIA3Ê©
nella seduta den'il allo studio dt oma t'nmmiaana
di Si mendiro. Ma pare che-tale atualta hõe mari
accettato. La Rappresentanza chiede ora emise is
altre volte concessioni al Governo i e 8 miniure
De Boon mostrando di diminuire di tre anni il ser
visio sostanzialmente lo aggrava oltrecch lascia
indelinito l'aumento deB'etettivo de!PesercitoMDi-
como infatti gli opposlinri I,a legge del 1814 esi-
geva la ppoza sotto le bandiere dei contingenti
anaui per tfe anbi e non vi teneva le riserve ebe
due anni. La nuova legge mantiene R servizio of
fettivo di tro anni e porta la durata del servizic
della riserga quattro anni, mettendo in..questa Il

sostanze; e cið 6 ammesso anche dal ,parpiense e

dan'estense.
11 progetto di nuevo codice civile del Regno di

Italia anargó alquanto le disposizioni del codice al-
bortino, permettendo che it sordo-muto che sa scri-
Vere possa fare H testamento segreto e anche l'olo-

go (art. 300), possa donare e accettare donazione

(art. 1029J occorrendo, quando non sappia scrivere,
Fassistenza d'on semplice curatore. Ma non dice che
il sordo-moto che s2scrivere sia capace di qualunque
auro att Einridico civile, e. non lo pareggia coi

parlanti. La Commissione del Senato v'introdusse

una modincazione (art. 316, art. 355 della nuova

serie) secondo la quale « il sordo-muto e il cieco

dalla nascita,giunto all'età maggiore, si reputeranno
inabilitati di diritto, eccettachè it tribunale li abbia

dichiarati abili a provvedere alle cose proprie • e

si aggiunse (art. ÍliT,-357 della nuova serie) che
a finabilitazione sarà rivocata come l'interdizione

quando pia cessata la causa per cui fu decretata. »
Ora al signor Pini sembra giústamente più prov-

vida la disposizione del codice prussiano , che fa

dipendere la dichiarazione di piena abilità ad agire
da se, o di abilità alla sola amministrazione, o fi-

nettitudine e la necessità d'un curatore, dal giudi-
zio d'invèstigazione istituito sopra ogni sordo-muto.
Ne a ciò è necessario il saper scrivere, essendo da

considerarsi il
.
linguaggio mimico il primo e prin-

cipale mezzo di conmnicazione pel sordo-muto. In.
fatti la scrittura non è prova sicura per misurare

il grado d'istruione e il criterio pratico negli al-

fart, il quale può mancare nel sordo-muto che sa
senvere.

Por tutto ciò l'autore viene alle seguenti conci -

stom:

I. Introdorsi nel nuovo codice civile una -

posizione che come quella della legge p a

faccia dipendere da on esame , da istituirsi a -

guardo d'ogni sordö-unito prossimo all'età maggiß,
la dii:biarazione di plena e illimitata capaciik id
accudiin alle proprie sostanze; o di capahith a se'm-
plicémente ainministrare co11'assistenza di un "cura-
tore per gli atti più importanti e che toccano il pa-,
trimonio; o la dichiarazione diassoggettamentogla
altrui dipendedta col toezzo di. un enratore.^Salsa
la facohã di modificare la dÍchiarazione ghldhiale
quando variasseroa~m fdtoro le condizioni inteHbt-
tuali del sordo-muto.
ße questa afspasizione non è preferita:
IL Accogliersi la pimposta della Commissioni

senatoria espressa nell'ari 355 della nuova serie;
cost.concepita: «!! sordo-muté ed. It eiecoNiàHA
nascitr, gianto all'eth umggiore, si reputeranno idil
bilitati di diritte , edeetto che il tribonale 11 abbia
diebierati abili a provaedere alle cose proprie. *

IILePrescriversi dallas legge una modalità tolbi
quale 11 sordo-muto maggiorenne presunto atto aSa
semplica amministratione del suo avere, o dichla-
rato dal tribunale capace liberainente alla gestiond
delle sua sostanze , e il quale non sia in grado di
mrdreenre con• precisiode+1e sue idee médiante it
scrittura o il linguaggio articolato

, possa far con-
stare del suo consenso prestato col linguaggio mi-

mico ad un atto giuridico di sua competenza.
IV Eliminarsi gli articoli d50 e 1029 del pro-

getto del codice civile come meno consoni nelle
loro disposizioni coll'art. 355 proposto dalla Com-
missione det senato.
L'allro articolo, che sopra abbiamo accennato fra

i più importaoit, à quello che riguarda P utilità del
disegno nella educazione dei sordo-muti.
Il signor ))osoli, dinttore delffstituto di Ferrara,

propose un metodo d'insegnamento pei sordo-muti
da lui cþiamato visivo , perché appoggiato alfuso
del diseµo. La proposta era feconda di utilissime
applicationi, ma non dove, secondo l'intorevale av,
viso del' sacerdote Tarra, estendersi soverchiamente.
11 sace¢ote Tarra espone cost ena profondith e con

una evj¢enza d'uomo pratico pella seteriada sud-
disfare i più ignari, i risultatí deUe.sae esperienze
in questp argomento, curiosissima ed interessantis-
sime. Egli è venuto alle seguenti concladonio
a L'gso del ylisegno 4 11 messa pia opportuno e

conveniente nel campo concreto. L'ideÞlogia ce 10
attesta analissando il usedo con cui si formaua , si
glabiliscono e si richlantano,tali idee; l'estetica con.
ferma che il disegno è il messe più valido per in,
primere nello spirito l'imagging viva , fedele nii-
stinta della cosa, e per servirp di stimolo e di guida
alla sua espressione. 11 gisegno della cost à l'unico
mezzo per declinare, dal sistema di traduziODS ib
dall'uso immaturo delfimmaginasione, ennembi di.
fettosi e nocivi. Questa osservazioni generali hanno
una specialissima -applicazione nell'istruzione dei

cordoen Ñt per la lofo spëciale condizione , cht
esige un ipistema intuitivo , diretto dalla cosa alh
parola. 11 o é infatti il mezzo più proprio pe
dare al sordo-mulo le nozioni delle cose, per abi-
litarlo a rilevarne ed esprimerne i giudizi, ed a de
scrivereciò cheimpressionrD suo spirits. Estetodt
e vantaggio di tale processo. Venendo poi alle azioni,
nessun sussidio à migliore della riproduzione delli
azioni istesse, ossia del disegno motiile degli atki i
dei fatti, che è la pantomima. - Sua differenza dalli
mimica: suoi speciali vantaggi. Inolta il disegat
lineare-d'un'azione o d'unlatto pu6 mrvire assa

utilmente alfmvenzione di narrazioni, gipcebe I,

composizione stessa nonth-ché uh'di giside'ntale
a L'oso del disegno 6 11 mezzo più sconvenienti

e dannoso nel camponstriitto e spirituale. Ne i

ragione suprema la ripugnanza , la contraddizioni
intrinseca tra la forma e l'astratto, trà gli atmbut
della materia e quelli dello spirito. Pel sordo-muti
poi itr ispecial luogo Ti' banno phricã11 iil leódu
venienti gravissimi nel rappreentare H îniinâó l
Finvisibile con 11gure sedstbilt Tite' ditnStázions
viene suffragata dalle pratiche osservaaloni sulfus
di tale sistema seguito da alcune seaoles Nelle ide
astratte o di cose spirituali, non solo il disegno
ma anche il gesto è inconveniente e dannoso, perche
matdriale e Ogurativos Alle prové di ragione e

aggiungono prove di fattà.toKo Shifell;¾fiènu 36

. Qual sarà dunque il più valido sussidio per le
nozioni astatte e per le spirituali ? Premesso che
condizione assoluta di elevare la ipeate a tali idee



prime due leve della landwher che non facevano

parte delfesercito di linea. La Camèra sembra dis-

posta a consentire i tre anni di servizio erettivo a

patte però che il ministro li riduca di fatto a due,
come dal canto suo questi ha mostrato di non es-

sere lontano di fare. La Camera vorrebbe inoltre,

prima di transigere col Governo
,
che fosse sotto-

posto alla sua deliberazione il contingente annuo

dell'eser ito e si abbandonasse affatto it disegno di

incorporam nella riserva dell'esercito attivo le due

leve della landwher.

Del,resto quali continuino ad essere le disposi-
zioni della seconda Camera lo dimostra abbastanza

il seguente fatto. Nella tornata medesilmt delNi il

presidente Graþow annunziava che gli era stata of-

forta dagli abitanti di Colonia una corona civica e

ch' egli P aveva accettata non per so, ma in nome

della maggioranza 1iberale dell' Assemblea, e avreb-
bela conservata come un simbolo del diritto e della

libertà. Ora ecco in che modo parlava due giorni
prima il presidente nel riceyere dalla deputazione
la corgna e un indirizzo: « Io vi ringrazio della

triplice alta distinzione della quale la umggioranza
liberale della Camera dei deputati ed io siamo stati

giudicati degni dagli elettori dell'antica e vera me-

tropoli di Colonia. Ciò che io dissi ricordando la

parola reale e fra noi sia la verità a e ciò che feci

secondo le mie deboli forze è inseparabils da ciò
che la maggioranza liberale della Camera ha rico-

nosciuto necessario colle sue parole e co' suoi atti

da due anni, d'accordo con tutti gli uomini politici
indipendenti, per mantenere illesi i diritti giurati
del popolo e i diritti cosLituzionali della Rappresen-
tanza nazionale. Questo dono infonderà nella mag-

gioranza liberale e in me la forza di perseverare in

questa penosa lolla coslituzionele se mai l' accordo

desiderato dall'una e dall'alLra parte non riuscisse.

Esso rammenterà ai figliuolî e ai nipoti nostri che

non bisogna maiseparare la fedeltà,al Re dalla fe-

della al popol0 ; che dovranno in questa santa fe-

deltà stare unanimemente uniti, come fecero i padri
loro, attorno alla costituzione e difendere vittorio-

samente in ogni tempo la bandiera della pace colla

spada della verità e collo scudo d'accÍaio del di-

ritto e della legge. »

li Governo prussiaa e presentò alla seconda Ca-

mera una proposta da legge per aurnento del capi-
tale della Banca naziorale di Berkno e per l'istitu-

zione in altri Stati alemanni di succursali di quella
Banca.

Con nota det 12¡24 gennaio 1864 il ministro de-

gli affari, esteri di Grecia sollicitava il concorso delle
Potenze garanti a trarre il Regno dai gravi impacci
finanziari in cui trovavasi e proponeva i mezzi che

gli parevano mighori. Con nota identica in data di

Atene 9 gennaio ultimo i rappresentanti d' Inghil-
terra, Francia e Russia fecero conoscere al Governo

ellenico le risoluzioni in proposito dei loro Gabinetti.
Leire Potenze consentono in primo luogodi diffe-
rire il pagassento delle somme dovute dal Governo

greco sul prestito per gli anni 1861, 1862, 18ô3,
riservandosi però il loro drillo di reclamarpe c01

tempo il rimborso. In secondo luogo le Potenge non
chiederanno per cinque anni del 1.o dicembre 1864

alla Grecia l'aumeBLo del versamento annuo di 900

mila lire stabilito nel 1859, il quale deve del resto
essere diminuito dalla somma stipulata daesse Po-

tenze e dalla Grecia nel trattato del 29 marzo 1864

a favore di S. M. il Re degli Elledi. Mas facendo

questa concessione le Potenze instaco per ottenere

dal Governo greco la designazione di un ramo delle
pubbliche entrate da applicarsi esclusivamente al pa-
gamento dell'annnalit'a convenuta. Finalmente il Go-

Verna greco chiedeva alle Potenze garanti di poter
pasare i debiti contratti coi presLiti del 1824 e 18î5

prima del debito contratto con esse medesime nel

-1832. Ma la nota colleLtiva risponde che le Potenze,

convinte che il miglior mezzo per la Grecia di rial-

zare il suo credito in Ëuropa sta in una buona am-

& il sistema negativo o contraddittorio basato sull'or-
dine, sul progresso, sul legame e sulla successione
fra le idee medesime , si mostra come la parola
sia il mezzo più opportuno e conveniente per espri-
merle anche pel sordo-muto, appunto perchè dessa

eola è un segno senza ligura.»
Finalmente voglia:no d¡re alcune parole sulla Me-

moria del conte Taverna intorno alle disposizioni
legislative che sembratio opportune nel Regno d'I-

talia a rendere universale l'istruzione dei sordo-

muti.
Nella tornata del 19 maggio il depulato Bellazzi

richiamava su questo argomento l'attenzione della

Camera e del Governo, a cui inculcaya la presen-
tazione di.un apposito progetto di legge.
Il conte Taverna , considerando i vantaggi che

reca l'istruzione ai sordo-muti, li trova immensa-

mente maggiori di quehi che reca ai parlanti, ai
quali la legge ha assicurato dappertutto l'insegna-
mento elementare. Ragion vuole edunque che anche
dei muti abbia la legge a darsi pensiero, mentre è

provato che l'istruirli non è né tanto diiBeile , nè

tanto costoso, come sin qui s' è creduto. E però
sembra all'autore di questa Memoria che lo Stato do-
vrebbe assumere a proprio carico l'istruzione dei

sordo-muti poveri, ripartendone la spera sul con-

tributo provinciale in ragione di T0 centesloti al-

giorno per ogni sordo-muto, nella fiducia che gli
altri TO centesimi che occorrono si raccoglierebbero
dalla carità privala. Queslo concetto è largamente
svolto e praticamente applicato col corredo di com-

ministrazione e in raggi risparmi, non credono di
dover rpunziare al privilegio che deriva in favor
loro dalla convenzione del 1832, e che reio nonpe
intendoëo in niun modo di sacrincare i loro próprii
interessi a quelli dei creditori dei prestiti del 1824
e del 1825.
Il Parlamento del Canadh ha votato l'indirizzo in

risp6sta al discorso del' governatore generale loid
Monck. PaHarnento e Governo sono concordi in con-
dannare i fatti di Saint-Albans e dei Laghi e irr voler
dare soddisfazione agli Stati Uniti. Quanto alla di-
segnata confederazione di tutte le provincie britan-
niche dell'America settentrionale sembra che una

grabde maggioranza, e in questa gli uomini più au-
torevoli delle dolonie, voteranno la legge.
Diamo qui sotto il discorso prormaziato oggi

all'i dall'Imperatore dei Francesi nell'aprire la ses-

sione del Senato e del Corpo legislativo.

IMSPACCI ELETTRICI PRITATI

(agenzia stefan!)

Giarre, 14 febbraio.
L'eruzione dell'Etna dalla parte di Mont« Fru-

mento continua Bagliardamente. Qaattro- isócche

principali mandarao fueri un immenso fuoco. Una di
queste eruua cenere e funio densissimo. La lava

si dirige con più rapidith fra Linguagfossa e Piedi-
monteglen:orrendo13metriall'ora. Calcolasiche l'in-
tera lava abbia percorso circa 12 chilometri su ter-
reni cohivati duiso avere colmate tre profonde val-
late. Si crede che sinora i danni recati ascendano
a un milione.

Parigi, 14 febbraio.
CAiusure della Barsa.

Fondt Francesi 3 0¡ë - 67 20
fd. id. A ilt 0|0 - 96 40

Consolidati Ingles! - 89 5¡8
Consolidato italiano 5 0¡O contanti - 65 10

id. id. id. "Ilde mese - 65 15

(Valori divend)
Azioni de credito mobillai àsneese - 963

Id. fd. M hallano - 459

Id. Id. id. spagnuolc - 500
Id. str. ferr. Vittorlo Emanuele - 306
Id. Id. tanbardo-Venete - 547
Id. Id. Austrlâche i - 442 -

kl. id. Romace - 282
Obbligazioni - 2th i

ßfarsiglia, 14 febbroie. I

Lettere di Roma del giorno 11 asseriscono che is
nota del Aloniteur risguardante mons. Chigi era co-
nosciuta in quella città, ma non in permesso ai
giornah di pubblicarla.

Parigi, 15 fe6braio.
. Dal 3/oialleur:
Monsignor Chigi fu ricevuto dall'imperatore.
Il Nunzio espresse il proprio dispiacere per la

pubblicità data alle lettere particolari indirizzate ai

Parigt, 15 febbraio 1883.
lacorso dell'Imp ratore nell'aprire la sessione

del Senata e del Corpo legislativo-
3. M. dice: Dall'epoca dell'ultima riunione la speranza'
dryedere applanate, mediante un Congresso, le que-

stjoni che minacclavaho il riposo dell'Europa, fa delusa;
igio deploro perché la spada spesse volte recide le qqq-
stiani senza risolverle, e la sola base d'ana pace
vola è la soddistantone data al veri interemi del popólf
da un accordo fra i sovrani.
Relativamente al conflitto dano-todesco, l'Imperatore

didtiara che, nutrendo simpatie per la Danimarca étie-
nefolenza per la Germania, ha osservato una stretta
nèntralità e si e limitato a far valere 11 principiodelle
ñasionalltå e 11 diritto del popoli di esere consnitatt
intorno alla loro sorte.
Nel mezzoglorno dell'Europa la nostra azione doveva

esercitarsi con maggiore risolutezza. La Convenzione
del settembre consacra due grandi principil : l'assoda-
mento del nuovo Regno dit‡lia e Pindipendenza della
Santa Sede. Lo stato precarlo che esisteva e I timod
ehe se no avevano, cessano quindi di esistere.
Non saranno più le membra della patria italiana che

cerchino di riarwicinarsi con deboli legamt a un pic-
cole Stato posto al piedL delle Alpi. Questo grande paese
elevandoal al disopra del pregIndizi locali, disprezia
ogni irr18essiva eccitazione

,
e trasporta arditamente

net enore della Penisola la sua capitale, collocandola

gmezzo agli Appennial come in una cittadella im-

prendiþlle. Con questo atto di patriotismo litalia si
costituisce definitivamente e si riconc111a pello stesso
tempo colla Cattolicità.
Impegnandosi essa di rispettare l'indipendenza della

sinta Sede e di proteggere le frontiere pontinefe, ci
permette in tal modo di ritirare le mostre truppe dal
territorio pontificio che à garantito einoacemente es-
sendo posto sotto la salvaguardia di un trattato che
lega solennemente I due Governi.
La convenzlone non è dunque un'arma di guerra

ma un'opera di pace e di concillazione.
Parlando del Messico, del Giappone, dell'Africa, della

China, della coelacina, l'Imperatore dice che gli affari
æno a buon punto: le nostra spedizioni toccana alla
loro ône: Parmata dell'Africa sarà ridotta; quella del
þiessico rientra già in Francia. La guarnigione di Roma
yltoynera fra breve, e chindendo così il temple della

guerra, noi potremo iscrivere queste parole su di un

nûovo arco di tr:onfo: Gloria alformata francesepir le
wifteric riportate in Eurolia, in Asia, in Afraca ed in A-
intrica.
Abbandonismoci senza inquietudine al lavori della

pace; la religione, l'istruzione pubblica sono sempre
l'oggetto delle mie costanti preoccupazioni. Tutti i
culti godono eguale liberth in faccia alla legge.
L'imperatore accenna alla legittima influenza eser-

citata dal clero cattolico all'infuorl del suo ministero
e sogglunge: ma quanto più nelcircondfamo il clero di
considerazione e di deferenza, tanto più abbiamo 8-

ducia che esso rispetterà le leggi fondamentali dello
Stato, t un dovere mantenere intatti i diritti del po-
tere civile che da S. Luigi in poi alcun BDyran0 fran-
cese non ha mai abbandonato.
L'Istrurlone pubblica metita la mostra sollecitudIfle.

Nek paese del sañ'ragio universale ogni clatadino deve
BJtiter Jg¡rgere e sprivere.
I?tmperatore parla in seguito delle soeteta opera'o,

delfe liberta commerciali, den'aumento delle attribu-
zioni accordate at Consigli municipali e generali. Col
rapido compimento delle nostre sera le, delle ferrovie

MERCATI m TORINO, - Bollettino ebdomadario pub-
IIcato,per cura della Folfsla municipale, dal giorno 6
! 12 febbraio 1863

QUANTITA'

MERC TI esposte

in vendita

CEREALI (1)
per titoligro

Frumento . . . Ettol. 57&C
Segata . . . . 1150
Orzo.

. . . . 700,
Avena . . . ; * 1225
Riso

. . . . . .
. 23tc

Meliga . . .. . 3850
Viro

per ettelitre (2)

Pou.ama

Po . Num. 18126
Capponi . . . 6250
Oche . . . . .

Anitre . . . . 1725
Galli d'India

.

.' 1125
Galline : . . : 1325
Pasonuna

rassoa per cAilo
Tonno e Trota. •- Miria 25
Anguillae Tinca, SA
Lampreda. . . î
Barbo e Luccio . €
Pesci minuti . . 100

Otraoal
per miria

Patate . . . . 2700
Bape. . . . . 1200
Cavoli . . . . 1500
Pattraper miria
castagne verdt. . 150
Id blanche.

. .
1150

Pere.
. . . . 1100

Mele. . . . . 1200
UTa . . . . . 80

Bunno

1 qual1œ.
La Id. . . .

19tt
Lassa

Per miria
Quercia . . . .

Noce e Faggio. . 1955E
Ontano e Ploppo:

Canzorr

PREZZI

11 6 I 19 32
I 25 I à is gg
10 75 1 !! 13
60 70 25 15

11 35 i 70 18 12

1 i y Ï 30
0 3 a

50 3 2 87
i 50 e 75 6 12
1 a0 g: ; gy

3 75 A a0 i 12
1 85 25 2 95
3 °0 65 8 3T
1 15 25 1 20
a 75 E a 80 -

12010125
. 80 •9ti a

SU »E 9 50
1 35 = 2 27
1 30 45 1 ST
35' •i38

10 mig;
160 1af 145

per mrsa
La qualità • • 4865 1 0 1 15 1 It
t.a id. . , , a 0 a 2 • $1

Fonoor
per smiria . .

Fleno. • • • • 656Q 1 10 1 1 15

PRE -L DEL PANE E IELLA anat
Pa

per cadui cMie
Grissini , , - •15 = $ • 30Fino • • • . . . 33 a 10 a IT

Ouxa percadanektio(t)
Casi mactilag

MU . . a 193 1 10 1 0 1 50
• • • 540 1 15 1 10 1 28

Noi . . , a 104 » 1 25 1 08
• • a 29 a 1 · s 85

re . . •0mi3
Malait

• • a 1 1 80 1 SO
Montoni • • •

•
1 1 10 ) 10

111 • • • 1 1 30 1 15
reW

• -• •
,

1 1 0 1 15
vescovi di Orldans e di Poitiers; assicurò l'Impera- del canali s9rà adempinto per quesa'annoad una parte
tore che era penetrato dei doveri del suo carnuere 4el nostro compito ; promuoveremo le intrapre:Ai prf-
diplomatico e che non aveva mai avuto l'intenzione

di dipartirsi dalle regole del diritto internazionale.

S. M, accolse con benevolenza queste spiegazionii
Diesda, 15 /hb6raio.

Il Giornale di Dresda dice che le pretese tratta-

tive col Governo francese circa la questione dei Du-
cati si riducono a una conversazione tenutasi fra il

mimstro francese a Dresda e il barone de Ðeust, in

seguito alla quale il ministro francese ricevette un

dispaccio da Parigi. Il giornale soggiunge che nè in

questo colloquio né nei dispacci si trattò punto della
questione di ung Confederazione Renana o di altri

vate, lucoraggieremo i lavori pubblici assegnando a

qupsti le risorse dello state senza compromettere la
buona £conomia de'le nostre 11080E0 O sensa aver bi-
sogno di ricorrere al pubblico credito.
Nuore leggi stranno proposte: La prima autorÎEE Ë

11riladelo in liberta provvisoria con o senza cauzione.
La seconda sopprimerk I'arresto personale per debiti.
S. M. soggiunse: 004ting!4mo a segulre la yli anora
percom.
Parlando dell'estero S. II. dice: Noi siamo In pace

den tutte le Potense. Noi non facciamo intendere la
Voòe della Francia che pel diritto e per la giustizia.
Noi proteggiamo le idee religioso senza cedere in nulla
11 diritto del potere civile.

simili argomenti.

puti e cifre, nella Memoria di ¿ui parlaimo ,
e con

un quadro statistíco da cui apparirebbe il numero
del sordoarmti nel Regno di 3129 e la spesa otide
s' aggravéreLLero le provincie di poco più che 900

mila lire.
autore vorrebbe che i stabilis e libertà di in-

segnamento trelle seu. h dei sordo-m ati, e si pane;-
sero tutte sötto l a dipendenza del Ministera del-

I'Interno, dovendosi queste scuole equiparare alle

Opere pie; e preferirebbe un sistema unico d'i-
struzione quando si fosse trovato il migliore si-
stema colle prove del libero insegnamento. In ció egli
si scosta alquanto dalle proposte del deputata Bel-
lazzi, il quale vorrebbe assolutamente il metodo del
dottor liianchet adottato in (utte le scuole dei
mutoli (metodo che al conte Taverna sembra di4-
datto) e le sottoporrebbe alla competenza del Mi-
nistero della Pubblica ISLruzione.

(Questi cenni bastano a dimostrare l'importanza
della pubblicazione a etti cón tanto zelo attende

ogni anno il conte Paolo Taverna. Aggiungeremo.
par nonAimenticare anche i risultati dell'opera be

nelica di cûi egli si è fatto promotore , come l'isti-
tuto della Societh privata di Milano contasse il 30
giugno 57 poveri contadini sordo-muti del sesso
maschilè, e 50 del sesso femminile, i quali negli
esami diedero luminosi saggi della educahione ri-
cevuta. E questo valga a segnalare alla riconoscenza
del paese il nome del conte Paolo Taverna e dei
suoi lenemeriLi 60050Ci e Collaboratori.

Dott. Patrao Castrottost.

L'imperatore conchiale: tiol diffond'atto l'Istruzione
in tutte le classi; semplilichiamo l'amministrazione, ma
nel mentre ci facclamo promotori ardenti delle utili ri- i
formè, manteniamo con fermezza le bas! della costitu-
zione e ci oppotilamo alle tendenze esager.ite di co-
loro che vorrebbero provocare un cambiamento col
solo sco¡io di demolire ciò che rioi abbiamo fondito,
l'utopia è rispetto al bene clo che lilluslone è rÌspetto
alla veriin. n progresso non è la realizzazione di una
teoria più o meno ingegnosa, ma il risultato di espa-
r:enzo consacrate dal temp> ei accettate dalla pubblica
opinione.

Chiusura dellÑ Ëorsa di I>arigi.
Parigi, 15 ¡ebbraio.

Fondi francesi 3 010 6T 30.
Id. id. 4 i¡2 010 93 3

.

Consolidati inglesi 89 3;8.
Id. itaAano 5 010 m contanti 65 05.
Id, Gne mese 65 15.

(Valori diversi)
Axioni del Creditomobiliare francese915.
Id. id. Italiano 455.
14. id. Spagnuolo 592.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 30T.
Id. Id. Lombardo-VeneLe 547.
Id. id. Austriache 113.
.Id. id. Romane 281.

Oþbligazioni id, 215.

mmarxx0 om.r.1 IsTRUZ10NE PUBRUCA.

Artiso di concorso.
Occorrendo di provvedere nell'Università di Parma

alla cattedra a'Igiene e Medicina Legale, s'invitano gli
aspiranti a presentaæ al Ministero della Pubblica Estra-
zlone entro tutto 11 10 aprile prossitiin le lora domande
in carta bollata ed i loro titoll notilisandoad un tempo
la propria condizione e qualità.
Turino, 5 gennaio 1865,

il Direttore-capo della 3· Divisione

(1) Le quantità esposte rappresentano soltano ir Te. -
dIta in dettaglio, poich 11 comtnercio alP)paçg i
fa per theno di camploni.
(2) Prezzo medio pg ogni misura di litri 50 a uso

sul mercato L. 20 75,
(3) Le quantità indicate rappresentano soltanto I ge-

meri esposif in vendita sui mercato generale inpfsssa
Ernan¤ele Piljbeito.
(1) Nei macelll municipali snila piazzaEmanueleFI-
UR,m MCittà. In via Provvidenza, casa Rorå,
ed in via Accademia Al é.asÎt À, la carne
di vitello si vende L. I 22 cadan chilogramma.

Rammma DE .smmmummemen MB ASERE
BOBI DI TORINO.
(Bo siÑae egciak)

15 febbraio 18f5- Fondi pubblist.
Consolidato 5 p. 010 C. 4. m. in *c. 63 ,65 10 6; -

corso legale 65 95 -- In liq. 65 15 15 pel28
febbrafo.

consolidato 5 p. O(0 Nominative C. d. m. In c. 64 80.
Consolidato 5 9¡G. Piccola rendita da $0 4200 e. d. m, in

c. 65 15 03 10 -- corso leg. 65 10

SORSA DI HAPOLI - 16 Febbraio 1865.'

(Dispacefe egetalel
asasolidate i (10, sporta a 65 50 shlass a 65 50
14, 8 per it?, aparta a 48 ohfasa a 43.

5038& WI PAREGI 11 Febbrato 18f.5.

(Disgeoefe speciale)
corse di ehlamra yel ige del asese correata,

precakata
Consolidati lagleil I. 89 4:8 89 Sin
3 0¡0 Francma e 67 th

.
6T 20

5 0¡O Italiano e 65 23 65 10

Cerdianti del nuoto prestito a a a a e

as.deletedtto mobiliare Ital. a 855 a 458 a

14. Franeens liq.
,

a 962 a 963 a

Asioni dsNs fenwie
Vittorio E-mamele L. 807 5 807 a
lembards a 547 a 547 a

Romana a 282 a 282 a

i

S. WATALS 85E-323.
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re Presso la Tipografia FAVALE CREDITO ITALIANO' c°.a.,di .°.L.
Il sottdscrftto noin o Ofuseppe castagne ,

-- Buon mercato, eleganza di forma, let VENRIBILE tjalgnor Giuseppa Ilossi fu altro Giuseppe,
e ilette of a, le PASIO, 7.71" fd, .YZ Avviso agli Azionisti fe="•'°«ndtsi d i nr , o a

blicazione destinata
, a fornia di quelle cinnata scusio et opera Alots i Siginellt. fu Felice, nativo di cumlana e dimorante a

cotanto sparse in Germania ed Inghilterra' E lizione uarta. Torino 1863 -- Un vo-
L*inerolo, d'ana p geoty pezza prato gl'arp19

sy distrarm dalle serie cure, ed a ralle¯ lunie in-8° ande La. 3, france er tutto
I signori azionsti della Banca di credito Italiquo sono prevenut! che a termine e)- cirep, posta sulle fini cumiguêsi, repone

rg la vita della famiglia. Io stato.
gr p l'art. Uit degli et uti, l'assembles generale si compone del 160 pth forti aaloûlsil. Bertarl, Ignotanlione il numero di mappa,

.....-- I signori aaloniÑ possessori di titoli al portatore che desiderano prender parte .

coerenti a levante e giorno lo stesse zegtd-

bl gnind e in gu VENDITA
blea geneple dgyragag çÑt.uare IJ geggs¼e delle loro as10aj avanti g 20 I• $ P

(che contengono almeno 60 pagine di un in Samone presso Ivrea In Torino prgsso la sede scelale, via Teatro d'&nganes, n. 34; Tale atto tenne per l'effetto felata dal-
4• coreune) - Prezzi franco per tutto il di FJatura di 80 bacini

, grandlost ca. In Napoli presso l'agensla della Banos del Credito Italiano, strada Toledo, n. 2569 l'art. cityg, rascritto al-
Regno- Annata Le so - Semestre serslati eMli e rustici, con magazzeni e in Parigi prego la Società generale di Credito Industriale e commerciale, n. 22, rue l'uf!!clodell Pine 119,8 stesso
L.'4 ... 1'rimestre L. E - Un numero senderle, cantine sotterranee, ample cor- de la Victoire. Sif meie éd anh vol. 38, delle ilIG
Centesimi SO. tile e glardino-cinti, vigna di are 172 80. Bagio e registrato a4;aello d'whifile 208,

utsti stabill, valutati a largo
Le gasociazioni presso G. Favale e Comp., e lire 37,#72, verranna esposti in vendita sul Camlag i i bbrale jg§§

pressoipróterpaliLibraietenditoridigiornah. P
ca tna20,000. 11 18 corrente feb. DWOSITO

edna ne

-- È in corso la pubblicazione del cele- braio alle ore 9 m amone. di

ato o di Wilkie Collins: SENZ&
In Sameo e dl ag ;

norzle , CASSE DI FERRO 1. DI DU E.

- posta ogni cura onde, senza che la Ivres dal notalo Bogglo - sieure eentre il funeo e le infrazioni presidentgr I 19 d l' alg.

d a pa r , p aCarls conandolli,
via Stam-

F. WERT ukeb p a Vienna
o a yo i y h re

i fascicoli dell'annata riuniti formeranno
Torino, 1 febbraio 1865. 601 presso i Fratelli REEJSOMEfa, via S. Tommaso, statis e I tda commercal corrente

due eleganti volumi di scelte letture. num. 16 Torino. on o
UA AÑUATTABA LafabbricaWertheim à la più importante in Europa, ricavato di L. 21,600 dalla vendita fsrzata

Si spedisce gratis un numero per pel prima aprile prossimo. An dalla ana fondazione, Eelfanno 1852, ha spacciato seguita in odfo ill Raimondo Govèrnito, di
saggio a claiunque ne facera dimanda con , , etere 12,000 casse e scrittol, ed a Torino la Banca una casa civile, posta nel concentrico della
lettera affrancata. Un alloggio al 2 o piano, con vista in via NIEIDDale, la Dires10Be dalle Strageférrate merÏoiõnali, conha pure moitt bançoipri, cinå d'lyrea, 41 eni in sangents di gelityMilano, di cinque membri, algova, soppalco cambisti e giolenteri hanno fattoácqatsto delle súe rinomate casse. 92 ramanto il gennaio 1861, e singiungevanoe canttna' li creditori tutti årenti diritta a dorer de-

Recapito dal portfazio della cas2 n. 3• posi;2re, entra il termig 404 tegµ p>
in via Milano. Torino. 683 scritto, le loro domenpa e titoli per l'ef-

767 AUNIENTO DI .SESTO. 163 GITAZIONE fetto della loro graduaÀon e collobazlóne.
Da vendere in palussola (cire. di Biefla)

Stabili subastati al prezzo di L. 6791 e posti &d Instanza delli sfgg. Momigilano Isacco, Ifrea, 6 febbraio1865.
). Cm rurale con stugua VIgna e prato' L'inventore di una macchina per stam. .

in territorio di Cavagnaio, residente in Ivrea, Cerdera ¥rancesco, Da- Causidico Nicolao Gattino p. e.di ettari 8 circa•
pare guaislasi stoffa, carta, pelle, ecc., ece . Casa con ala, prato, vigna, campoe bosco menico, Giuseppe, Gioanni, Paolg Emilia,

4. Campo, di are 121- e tutto ciò che concerne la stampa, facen40 con gerbido, 11 tutto unito, di are TSO, OL aspletita da suo marito Bertotti Giuseppe,
3. Bosco cedoo, di are 101. quanil colori che s1 desidera tutti 3n un ßosco di castagno, di tre 49, 90. Domenica, Pietro ed Antonio fratelli e so. 591 SUBASTAEIONE.

Per le condizioni della vendita dirigersi colpo solo, cerca venaere i suoi privilegi, Prato di are 13, BL relle fu Ignarlo, gli ultimi due, minori, in All'udienza che sarà temata dal tribunate
fyl segretario comunale. 771 che sono per anni quindici per l'Italia' Campo di are 69. 92. persoondella loro madre etutrice Banch is di pirgendaria di funeo 18 25 p. v. waraq,

Prancia e laghilterra; orpurechiede un as- ûerbido di are 13 68. Francesca, vedor,a Cordera, e Goldetti r- alle ore 11 ál mattina, avrà luog la yog..
sociato yer far valere la sua invenzione. Gerbido di are 68, 10.

nardo e Federico fu Domenico, minori, in dita per via di subaitaafolíe, promdsra dat
P ag to I rilme

cona t 10 fabbraio

a a Ine cSer 277 OUBASTAZ R GIUDICI el u ale del et da gno sta 8 m n im di

Camp I stabilita g Beja, Ivrea· di casa e se em eRomantmo
b

a y 0 a a a
ora a re

rgrgiME œ¢ 1 che avrà luom ayanti il tribunale del cir• febbrato. anòr recuratore in surrogazipne d di- e forno e l'altro, 'ominato del pr
.o marre

congario di 11avara, alla ima udiensa delli Torino, 18 febbrato 1665. missionario signor avv. .
Alessandro e sia, slá sulŸe fintdi Borge Sad Dilmasto, coul-

o signorile 41 prÌmo plano, di re" 31 p. Vi marzo, sull'Istynra delli signor) Perlacipli sost. segr. nella causa alle lata e Vertente mant! 11 posto di camp', prad e rl boschiva con
laesso 4 thoto, via Pescyteri, n. 9' tqaOttavlanao To fell!, anedhe come

m Mk
o e y p bby gg ti

conte G denzio e cav. Federico figli di lui 18Š NOTIFKÏAMA DI SI;NTENZ& lino, in contraddittorio di altri rateressati deserttto e coerenstato nel bando yenateln
. e della defunta sua a gaora mogue contess: Con alta delfusclere Glo. Batdsta Gerato 171 enuaclat!• 44ta 23 gennalg ultimo. '

Occasione rara ottavia »etta Porta, avv. cas saaristo oe::a si notaties a rica... ruist <= eletr•, già Ivrea, 13 febbraio 1865. pptta veddita seguirà in due distintiloftl.
Porta, cay. Giuseppe e mobile donna Luigia comleillato in Ivrea, ed ora di delnicillo. 6, ¡ttyg cany, e, al prezzo dalfinstante offerto di L. 32,'1(IO

SpgnificoBerlingotto comenuovo,aprezzo fratello e sorella PA8lIZAFÎ, RSsistita questa residenza e dimora igasti, la sentenza con þel lotto primo e di L. 18.800 pel lotto se-
dis::retissimo. - Da Pietr0 Baraaniac, corso ed autorlzzata da suo marito nob le signor tro di lui emanata dal tribunale d'Isrea il condo, e setto l'osserranzadelle cen¢lzieni
¿L Massimo, n 5, Torino, 169 Nicola callerl-Gamondi, c eredi del fu sir. 17 volgante gennaio sull'instanza glella si- DICUliBAZION§ ÐI NON ACCETTAZIONE Ingerte nel bando venalê.

conte Carlo Della Porta De Carli, residenti gnora damigella Rosa Vejretti fu Giovanni, della qualità di eseculere testamentäq « Cupeo, 3 febbraio ßÉ5.
li contagi Callerf Gamondi a Novi, gil .ltri mediante la quale venne autarizzata la su- dif)idamento. Cornelf0 Eost. Dessone i
in questa citti, ed a pregiudicio dalli Da- basta degli stabill 171 descritti si greul 4 Il sottoscritto reade noto a chi di ragionePer la Ifguidazione vo!oatarla del negozio menico ed Anton:o fu Domenleo, Giovanni condialoni ivi para specticati, e Ossata pel che loformato dal signor Demetrio Arano-

di chinegglierte e mercerie, esercito in fa Francesco, Giuseppe, Damen!ce e Carlo relativo incanto l'adienza che dallo stesso talo in Vercelu, che 11 fa afgnor Salomon 7ß¿ ESTRATTO DI BANDOquesta cittå dal s gaar Ferrero Felice la fu Gaudenzio, Fraticesco e Luigi fu Giuseppe tribunale sarà tenuta nel giorng $5 zgarEO Tf 905 (4 (Stael di YerCOÌll, COB testamento
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-- Balusso, 13 febbrafo 1865. neeco ago n rre fe '

o. saga re sost. nonno. imo. 41
KOŸËENZA DescriAone degli tabili enduti in dstikers- 044 Sto 49 enOtte 18§a 41 rog);o 503 SQBASTAZI NF..

O!cvanni Guerrle in nome proprio ed
FALLISIENTO men , a

i torio dg ¶a(vga gr-
o I gn r a e All'uglenza php gr4 A i al tribugale

ha stipulato contratto colfs casa Euseb:o nale, ff. di quello di commercio, irenne Mo- 2. Reglene Isolsta, al numero dimappa star rità 16singn fé Olpriano, m tiid le e loani st4 in At9tio
S rmani di Torino, che ha assunto l'Impe. rone Carlo Giuseppe farmacista e droghista, 872, campo di are 51, 74 Giovanni la Gileamo Gardiol, unta e ret sisten

of I se Supe ipr e

vle e oabbri z andt Do I ni, dichiara fanttLec to numero di mappa
no e n 6 ns or wto deL I 1444

rica eléa r o r

o o a i d et y sor map
lone Bus pa del n. di ro N pre

r o B rt lo eo f i

one e ndi eatt re chiara e getta la 11 Milano Giuseppe e Montaldo tichele
. Stessa regione ed 4 parte della yteggt l' acanto avriluogo in un sai Jotto al

eætut I col rde her à an blefarm Isnominms e inadaDe ea Inappa,acamp di are
a r n

pakecipadlout la detta impresa, di pies n. linó il giorno & dal pross. vent marza ad campa ci are 14 I#; erite Ga o no. alle altre comLeloni agi¡iaienti dal relative
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